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Parte I

Le ricerche di Michel Cassien a Nora

Quadro storico e storiografico





M. Cassien a Nora possa venire adeguatamente e 
criticamente compreso sia nei suoi aspetti di inno-
vatività sia nei suoi punti deboli1.

Tralasciando le leggende e le tradizioni orali 
sulla «Nora sommersa», la folta letteratura specia-
listica sulla città antica conosce qualche importante 
segnalazione di strutture semisommerse già nella 
bibliografia più datata.

Nella basilare opera di G. Patroni del 1904, che 
fonda l’archeologia moderna a Nora, l’autore rese 
conto delle numerose osservazioni compiute nelle 
aree costiere del promontorio segnalando la presen-
za in diversi punti di evidenze archeologiche poste 
tra la terra e il mare2 (fig. 1).

1   Su questo tema vedi la Storia delle ricerche presentata nella 
tesi di laurea di Tabaglio 2010-2011.
2   Patroni 1904, c. 125 nota la presenza di una serie di costru-
zioni che «veggonsi attualmente sott’acqua nell’uno e nell’altro 
seno di mare che abbracciano la penisola norense, ed oltre a ciò 
nel fondo della piccola insenatura a scirocco». Tali strutture fu-
rono rilevate da F. Nissardi e da lui interpretate come «dighe», 
ipotesi scartata da G. Patroni che preferiva vedervi «fondazioni 
di edifici, quasi lunghi magazzini o simili». G. Patroni interpre-
tava la sommersione dei resti come esito di un bradisismo di 
abbassamento della terra. In Patroni 1904, tav. VI tali avanzi di 
costruzioni sono riportati lungo ampi tratti della costa orientale, 
meridionale e occidentale del promontorio e sono indicati con 
la lettera «I». I rilievi effettuati risultano coerenti con i dati in 
corso di acquisizione nell’ambito del Progetto Noramar.

3.1. Gli albori della ricerche tra terra e mare 
e la riscoperta della città

All’interno di questo volume i vari studiosi che 
si sono occupati della riscoperta della figura di M. 
Cassien affrontano nel dettaglio ogni aspetto del suo 
operato a Nora, cercando di delineare i tempi e le 
forme dell’intervento, le sue finalità e le modalità 
operative, i risultati raggiunti in termini di mate-
riale recuperato e di considerazioni di sintesi. Ma 
per meglio capire l’opera dei ricercatori francesi e 
per leggere il ruolo di quest’impresa nel percorso di 
conoscenza della città antica e del suo spazio ma-
rino appare necessario tratteggiare con una visione 
sinottica le varie esperienze di ricerca in ambito su-
bacqueo che interessarono l’area di Nora sia prima 
sia dopo l’esperienza di cui qui si parla.

È opinione di chi scrive che, contestualizzato in 
questa sequenza di interventi, quanto realizzato da 

Fig. 1. Stralcio della carta edita da G. Patroni. Con le lettere «I» 
sono indicati, lungo i litorali orientale, meridionale e occidentale, 
alcuni resti posti lungo la linea di costa. È il primo interesse per 
le parti della città antica soggette a sommersione (Patroni 1904). 

Fig. 2. Archivio Luce, Roma. Fotogramma dal film Città som-
mersa del 1950.
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mento a voce che accompagna il video ripercorre 
la vita e la fine della città con accenti favolistici, 
leggendari e apocalittici dai quali si ricava l’intento 
puramente divulgativo e didattico della produzione 
(fig. 2). Ciononostante, la fugace e quasi folkloristi-
ca immersione del palombaro appare un evento di 
grande rilevanza perché costituisce di fatto la prima 
esperienza di ricognizione dei fondali di Nora e la 
prima dichiarazione di interesse verso un patrimo-
nio che di lì a poco avrebbe ricevuto ben più intense 
e prolungate attenzioni. 

Negli stessi anni (dal 1956 fino al 1960) le gran-
diose imprese di scavo del nuovo soprintendente 
G. Pesce toccano il Promontorio di Pula sulla scia 
delle esperienze da lui maturate nell’esperienza co-
loniale libica4, dove la conoscenze e gli interventi 
sui grandi organismi urbani di età imperiale romana 
dovettero aver stimolato nel funzionario un salutare 
quanto rivoluzionario interesse verso la riscoperta 
e la valorizzazione dei grandi tessuti urbani roma-
ni della Sardegna, fino ad allora sepolti da riguardi 
ben maggiori verso altre realtà archeologiche. In 
pochi anni una parte consistente della città antica 
venne riportata alla luce (fig. 3) e restituita in tutta 

4   Vedi la nota biografica di R. Zucca in Pesce 2000. Sulla fi-
gura di Pesce e il suo cruciale ruolo di difensore delle antichità 
della Libia durante la dominazione italiana vedi anche le impor-
tanti note del figlio in Pesce 2012, Pesce c.s. e le ricostruzioni 
di Gandolfo 2011.

Non si può tuttavia parlare per queste segnala-
zioni di un reale interesse per le aree di mare anti-
stanti le attuali coste e per le presenze antiche sot-
tomarine, ma solo di acute e precoci osservazioni 
delle modifiche della linea di costa antica e dell’e-
sistenza di un ricco patrimonio architettonico confi-
nato ai margini dell’attuale terra emersa, certamente 
parte, un tempo, del quadro della città. Per tutta la 
prima parte del secolo scorso Nora cade in una sorta 
di oblio generale e indisturbato, sia per quanto ri-
guarda le ricerche archeologiche su terra sia, a mag-
gior forza, per quanto riguarda gli interessi verso il 
patrimonio sottomarino.

Le primissime tracce documentarie di un inte-
resse per lo spazio acqueo e per le realtà sommerse 
che fanno da corona alla città antica risalgono in-
fatti solo ai primissimi anni Cinquanta del secolo 
scorso e quasi preludono all’avvio della grande sta-
gione di scavi che interessò il centro dal 1952 per 
l’opera geniale di G. Pesce. Nel 1950 venne infatti 
girato un suggestivo filmato3 dal titolo Città som-
mersa, ora conservato presso l’Archivio dell’Istitu-
to Luce di Roma, nel quale viene ripresa la pione-
ristica esplorazione dei fondali della città antica da 
parte di un operatore equipaggiato con un pesante 
scafandro e lungo tubo per la respirazione. Il com-

3   Il filmato è disponibile presso il repository Sardegna Digital 
Library all’indirizzo: http://www.sardegnadigitallibrary.it. Re-
gia: G. D’Eramo 

Fig. 3. ASBACO. Carta di Nora (disegno arch. Malgarise) del 1960 al termine della grande stagione di scavi di G. Pesce.
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realtà architettoniche riportate in luce si estendes-
sero anche oltre la terraferma e negli spazi di mare 
antistanti. I protagonisti di questa prima avventura 
subacquea (Mensura Diving Team) provenivano dal 
Regno Unito e si autodefiniscono amateurs divers 
intenzionati a tradurre la propria abilità in utili espe-
rienze. Dalla relazione di questa attività di ricerca5, 
compiutasi in due campagne di ricognizione nel 
1964 e nel 19656, si intuisce che essa fu sostenuta 
e condivisa da figure di studiosi di spicco, come E. 
Mcnamara, N. Flemming J. du Plat Taylor, ma si 
apprende pure che le operazioni sul campo furono 
condotte direttamente dal gruppo coordinato da W. 

5   Macnamara, Wilkes 1967.
6   Negli anni immediatamente successivi il Mensura Diving 
Team fu impegnato in ricognizioni subacquee a Tharros di cui 
non esistono relazioni edite; vedi Linder 1987, p. 47, nota 2.

la sua eccellente evidenza alla comunità scientifica 
internazionale. La «riscoperta» dell’impressionante 
quadro monumentale di Nora venne a costituire un 
naturale momento di svolta non solo per gli studi 
sulla città antica, ma, di riflesso, anche sulle aree 
marittime che la circondano per le attenzioni che 
studiosi e appassionati di ogni genere cominciarono 
a rivolgere verso quello che appariva dal 1956 in 
poi come il più grande e ricco dei centri archeologi-
ci dell’isola (fig. 4).

3.2 Le indagini degli anni Sessanta: le prime in-
dagini subacquee e gli studi sulla portualità

Non molti anni infatti passarono dal termine 
degli scavi di G. Pesce a quando un primo gruppo 
di subacquei dilettanti si rivolse al centro del capo 
di Pula per indagare quante e quali delle cospicue 

Fig. 4. AUNIPD. Foto aerea dell’area di Nora scattata nel 1960 al termine della grande stagione di scavi condotti da G. Pesce (cortesia 
Raffaele Pesce, Cagliari).
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menti e discutibili interpretazioni delle evidenze na-
turali, molto spesso scambiate per opere antropiche 
anche per una parallela e complementare inespe-
rienza nel campo della lettura dei resti archeologici. 
Ne derivò una ricostruzione dell’assetto delle aree 
oggi sommerse oggi largamente non condivisibile. 
Nondimeno va riconosciuto al team anglosassone il 
merito di aver per primo intuito e portato alla di-
scussione della comunità scientifica, grazie anche 
alla prestigiosa sede editoriale in cui apparve la re-
lazione, l’idea di una significativa variazione della 
relazione tra gli spazi emersi e sommersi tra l’età 
antica e l’epoca contemporanea8. Così come si deve 
attribuire a queste ricerche la giusta idea, pur appe-
na abbozzata, di porre nella cala occidentale la sede 
delle possibili installazioni portuali antiche9, come 
tutti gli studiosi verranno più tardi ad ipotizzare10. 

8   E. Mcnamara osserva che i resti cartografati fanno pensare 
ad una dimensione doppia della città antica rispetto a quanto di 
essa oggi visibile (Mcnamara, Wilkes 1967, p. 7). Tale rico-
struzione è da sottoporre a necessarie verifiche e valutazioni, 
ma pone l’accento su una delle problematiche più importanti 
per lo studio del sito antico. Essa è giudicata «del tutto inatten-
dibile» da Bartoloni 1979, p. 60.
9   Mcnamara, Wilkes 1967, p. 10 riconoscono nell’area 
dell’attuale porticciolo dei pescatori una depressione rettango-
lare di 6 x 40 m, accessibile tramite un canale, che interpretano 
come bacino per finalità produttive o come «cothon».
10   Cfr. infra.

G. St. J. Wilkes dietro autorizzazione del Soprinten-
dente G. Pesce.

Le immersioni interessarono in forma sistematica 
l’intero spazio acqueo che circonda il promontorio, 
dalle aree antistanti la chiesa di S. Efisio nel bacino 
orientale fino alla penisola di Is Fradis Minoris nella 
cala occidentale. I risultati della ricognizione sono 
sintetizzati con chiarezza in una tavola allegata alla 
relazione che costituisce il primo tentativo di trac-
ciare una carta archeologica degli spazi marittimi 
della città antica. In essa vengono segnalate diffuse 
presenze di reperti (anfore e ancore) ed è soprattutto 
riportata una ricca serie di altre evidenze che sono 
interpretate, pur nella difficile leggibilità dei fondali 
ammessa dagli autori, come parti di opere antropi-
che (murature, banchine, strade, canali) (fig. 5). In 
realtà l’approccio dei ricercatori inglesi si caratte-
rizza per pesanti aporie nella lettura del contesto 
ambientale e geologico7 che producono fraintendi-

7   Sono, per esempio, ipotizzate attività di sollevamento o sub-
sidenza del suolo (Mcnamara, Wilkes 1967, p. 9) che, come 
noto, non toccano le coste della Sardegna, e non sono valutate 
le diffuse presenze di piattaforme di abrasione, che vengono 
scambiate per aree di banchine e moli; emblematico il caso 
delle piattaforme di abrasione antistanti il litorale orientale che 
vengono definite «large paved area of quay, measuring 130 m. 
by 350 m. long» (Mcnamara, Wilkes 1967, pp. 7-8). Così pure 
incerto e approssimativo è il calcolo della risalita del livello del 
mare, valutata in circa 3 m (Mcnamara, Wilkes 1967, p. 6).

Fig. 5. Carta della penisola di Nora e delle sue aree marittime redatta dal gruppo inglese al termine delle ricognizioni del 1964 e 1965 
(Mcnamara, Wilkes 1967).
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glesi di Mcnamara e Wilkes realizzato negli stessi 
anni senza reciproci condizionamenti13, ricostruisca 
un’estensione della terraferma di epoca antica assai 
maggiore rispetto a quella contemporanea14 (fig. 6). 
Ancora in linea con le ipotesi degli inglesi è l’idea 
di Schmiedt sulla probabile dislocazione nella cala 
occidentale del principale approdo cittadino.

Metodi e finalità dello studio di G. Schmiedt 
saranno impiegati parecchi anni dopo (1979) da P. 
Bartoloni in uno studio topografico degli spazi ma-
rini (fig. 7) che, senza ricognizioni in acqua, mirava 
ad affrontare il problema del sistema portuale del-
la città antica. Nello stringato ma rigoroso studio, 
l’analisi del quadro geomorfologico e storico-carto-
grafico permette all’autore di avanzare una proposta 
di notevole spessore per gli studi futuri; lo studioso 
individua infatti nell’area dell’attuale Peschiera, de-
finita «cala di Nora» l’area di possibile attracco sta-

13   La relazione della ricognizione degli inglesi, svolta nel 1964 
e nel 1965, venne edita infatti nel volume XXXV (1967) dei 
Paper of British School at Rome. 
14   Vedi in particolare la tavola di Schmiedt 1965 pubblicata a 
p. 234. 

Gli auspici di più estese ricerche con cui si chiude 
la relazione degli inglesi non vengono tuttavia sod-
disfatti nei tempi brevi, se non in forme diverse da 
quelle risolutive della ricognizione diretta. Al 1965 
risale infatti un importante studio, dovuto al colon-
nello G. Schmiedt, che si concentra sulla portualità 
antica della città basandosi però esclusivamente su 
documenti aerofotografici. Lo studio rientra in un 
più ampio quadro ricostruttivo dei porti delle città 
antiche in Italia e degli scali fenicio-punici in par-
ticolare11 e giunse ad importanti risultati che sono 
divenuti di seguito una base sicura per l’indirizzo 
delle ricerche. In particolare nella cala di libeccio 
lo studio venne ad individuare e a comprendere 
correttamente la posizione e la funzione di lunghe 
strutture sommerse – da allora definite «molo Sch-
miedt» - poste a delimitare l’area di mare aperto da 
un’ipotizzata zona di darsena12. È interessante no-
tare che anche questo lavoro, come quello degli in-

11   Schmiedt 1965, pp. 234-238.
12   Schmiedt 1965, p. 237. Su questa struttura vedi la recen-
te ricognizione condotta nell’ambito del Progetto Noramar da 
parte di Bonetto, Falezza, Bertelli, Ebner 2012, pp. 333-335.

Fig. 6. La carta di Nora e dei suoi spazi marini disegnata da G. Schmiedt (Schmiedt 1965).
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di Cagliari»16. Anche in questo caso il ricercatore 
tedesco muoveva da interessi personali e da una 
base di pur istruito dilettantismo con il dichiarato 
intento di recuperare manufatti archeologici. Le 
immersioni riguardarono prevalentemente le aree a 
sud dell’isolotto del Coltellazzo e portarono a recu-
peri di materiale diverso che venne a comporre una 
ricca collezione formata da «centinaia di anfore di 
diversa provenienza e datazione, oggetti di diverso 
materiale come metallo, pietra, argilla, vetrolegno, 
ossa, etc.»17. Il grosso limite di questa ricerca risie-
de nell’assoluta carenza di documentazione relati-
va non solo ai luoghi e ai contesti di rinvenimento, 
solo approssimativamente noti dalla pubblicazione 
del 2001, ma pure sugli stessi manufatti recupera-
ti. L’edizione del materiale è costituita infatti da un 
resoconto che si concentra solo su alcuni pezzi in 
piombo (6 ancore e due fili a piombo), che furono 
«ritrovati a 12-18 m di profondità a sud dell’isoletta 
del Coltellazzo», ma lascia aperte incertezze su tutti 

16   Winterstein 2001.
17   Il materiale fu recuperato tra gli anfratti dei frammenti di 
roccia andesitica che costituivano il fondale di quest’area ma-
rittima.

bile dei navigli che toccavano l’antica città.15.
Ancora nei decenni che accompagnano e seguo-

no la riscoperta della città da parte di G. Pesce si 
pone un’altra esperienza di ricognizione subacquea 
che assume un significato particolare nel presente 
discorso in quanto costituisce quasi un’anticipazio-
ne nel metodo e nei risultati delle indagini di M. 
Cassien.

Tale appare l’intervento a Nora di un gruppo di 
ricercatori subacquei tedeschi interessati alle cospi-
cue presenze di resti di relitti sottomarini. Le notizie 
su questa impresa sono però quanto mai frammen-
tarie e di difficile inquadramento, a cominciare dal 
periodo di svolgimento. Le uniche notizie ad esse 
relative sono di fonte indiretta e si devono a D. Win-
terstein che nel 2001 pubblicò in sedi editoriali di 
limitata diffusione e notorietà un breve resoconto e 
di catalogo relativo appunto ai recuperi effettuati a 
Nora da W. Weyand in un periodo non meglio de-
finito «tra gli anni Cinquanta, Sessanta e Settanta 
del secolo scorso», «con il permesso e per conto 
della Soprintendenza alle Antichità della Provincia 

15   Bartoloni 1979.

Fig. 7. Il n. 13 della rivista Antiqua in cui apparve l’articolo di P. Bartoloni sul porto di Nora che aprì gli studi sulla portualità della città 
antica (Bartoloni 1979).
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Dopo cinque anni l’interesse per Nora fu mani-
festata da un isolato ricercatore norvegese di Oslo 
(Carlos Wiggen) che nel 1977 avanzò una richiesta 
di eseguire riprese filmate nei fondali della città an-
tica. Da quanto sembra intuirsi attraverso la lettura 
di alcuni documenti d’Archivio, la risposta giun-
se solo il 1 giugno 1978, e tale ritardo provocò la 
necessità di posticipare la spedizione all’anno suc-
cessivo. Con lettera del Soprintendente21 fu quindi 
concessa l’autorizzazione ad operare nella primave-
ra del 1979, ma non è noto se tali riprese vennero 
effettuate (fig. 8).

Nel già lungo percorso di ricerche sugli spazi 
marittimi di Nora, segnata da interventi diversificati 
per impegno, obiettivi e strategie, le attività messe 
in campo da parte del gruppo francese di M. Cassien 
a partire dal 1978 per «salvare il sito sottomarino di 
Nora» (fig. 9) ci appaiono come evento di grandissi-
ma discontinuità e novità22.

compiuta una tappa anche a Nora… Si è tratta l’impressione 
che l’esplorazione sistematica della zona sommersa dell’antica 
Nora, …, debba essere ancora affrontata su basi scientifiche, 
con un programma futuro organicamente predisposto e studiato 
in relazione con la topografia terrestre dell’antica città».
21  Lettera prot. 3123 del 28 dicembre 1978.
22   Lettere del 24 dicembre 1978, prot. 3123; lettera del 28 di-

gli altri manufatti. I reperti metallici sono datati ad 
un periodo molto ampio compreso tra il V sec. a.C. 
e il II sec. d.C.18 e appaiono quindi chiaramente il re-
siduo di più relitti presenti nell’area. Secondo quan-
to è possibile ricostruire dal testo citato, i reperti 
furono in parte consegnati al Museo Archeologico 
Nazionale di Cagliari e in parte trasferiti in Germa-
nia presso la residenza di W. Weyand a Solingen, tra 
Köln e Düsseldorf19; parte di questi furono quindi 
donati al locale Deutsches Klingenmuseum.

3.3 Gli anni Settanta e Ottanta: l’intervento 
di M. Cassien e i progetti (non compiuti) di E. Lin-
der

Agli inizi degli anni Settanta (1972) si registra 
un promettente quanto fugace ed estemporaneo in-
teresse per Nora e i suoi tesori subacquei da parte 
del Centro sperimentale di Archeologia sottomari-

na dell’Istituto di Studi Liguri, che mise in atto una 
breve campagna di ricognizione edita in una succin-
ta nota20.

18   Winterstein 2001, p. 154 afferma che «una datazione più 
precisa degli oggetti di piombo non è possibile perché non sono 
chiaramente associati agli altri oggetti ritrovati».
19   Winterstein 2001. Grazie ad un recente sopralluogo svolto 
da A. Bertelli è stata confermata e documentata la presenza di 
questi reperti sia presso la residenza di W. Weyand, sia presso 
il locale Museo.
20   Relazione 1972, p. 68: «Il giorno 18 [settembre 1972] è stata 

Fig. 8. ASBACO. La lettera di risposta al ricercatore norvegese 
C. Wiggen dalla Soprintendenza nel dicembre 1978.

Fig. 9. La prima nota di M. Cassien su Nora nella rivista Plein 
air del 1978.
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quantità di manufatti25; questi risultano importanti 
non solo come documenti del quadro mercantile e di 
relazioni di Nora antica, ma pure come traccia unica 
e fondamentale per ricostruire la presenza di relitti 
di diverse epoche nei vari spazi marittimi che cir-
condano la penisola e che erano teatro delle rotte di 
navigazione da e per il porto antico di Nora. Questi 
documenti ci appaiono tanto più importanti rispet-
to a quelli prodotti da tutte le altre ricerche perché 
la maggior parte dei reperti venne accuratamente 
localizzata sui fondali marini garantendo così una 
ricostruzione dei contesti spaziali di riferimento e 
fornendo non solo una prima chiave di lettura topo-
grafica di fruizione dello spazio marino ma anche 
un primo strumento di tutela e valutazione delle ri-
sorse archeologiche sottomarine26.

L’importanza dell’impresa francese non emerge 
però solo per gli elementi di novità da essa intro-
dotti rispetto al passato, qui brevemente illustrati, 
ma anche in rapporto con quanto successivamente 
venne realizzato in questo settori di studi. Dopo le 
imprese inglesi degli anni Sessanta, più dedite alle 

25   Vedi il contributo di A. Bertelli (Parte III, cap. 4) in questo 
volume.
26   Vedi il contributo di A. Zara (Parte III, 2) in questo volume 
sul posizionamento dei reperti nel quadro della cartografia con-
temporanea.

I sei anni di lavoro promossi dal vulcanico ricer-
catore francese (fig. 10), giunto a Nora forte di una 
precedente esperienza nel campo dell’archeologia 
subacquea23, sono ripercorsi e analizzati nel detta-
glio da altri contributi in questo volume24 e sono 
qui richiamati solo per sottolinearne l’assoluta ri-
levanza e incidenza, che ben si colgono dal quadro 
complessivo e comparativo delle ricerche condotte 
sui fondali della città antica e sul suo sistema di na-
vigazione.

In rapporto a quanti prima di allora si erano 
impegnati sul tema, gli anni di lavoro dei france-
si si connotano in primo luogo proprio per i lunghi 
periodi di permanenza sul posto e la lunga durata 
complessiva dell’impresa, che permisero di intra-
prendere forme sistematiche di ricognizione, cam-
pagne articolate di recupero di materiale e redazio-
ne di rapporti estesi e approfonditi che permettono 
appunto oggi di riprenderne e rileggerne con utilità 
i risultati (fig. 11).

Il tratto per certi versi più rilevante delle inda-
gini fu il recupero e la conservazione di una grande 

cembre 1978, prot. 3123-1. Non è chiaro il rapporto, se esi-
stente, tra questa richiesta del ricercatore C. Wiggen e un’im-
precisata attività di ricerca subacquea promossa dall’Istituto di 
Norvegia a Roma cui fa riferimento F. Barreca in una missiva 
indirizzata al Ministero per la trasmissione delle richieste di M. 
Cassien (prot. 1978/1853).
23   Cui vedi le note di A. Zara e L. Savio (Parte I, cap. 4) in 
questo volume.
24   Vedi in particolare i contributi di G. Falezza e L. Savio (Par-
te III, cap. 1) in questo volume.

Fig. 10. Michel Cassien.

Fig. 11. ASBACO. Il primo Rapporto consegnato da M. Cas-
sien alla Soprintendenza di Cagliari (Cassien 1978).
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richiesta esplicita da parte del Ministero di affida-
re permessi ad operare nel campo dell’archeologia 
subacquea esclusivamente a gruppi di ricerca dotati 
di adeguato curriculum scientifico ed accademico. 
Questo, evidentemente, non era pienamente ricono-
sciuto fin dall’origine dell’esperienza sarda all’équi-
pe francese28 (fig. 12), dotata di una rodata esperien-
za sul campo ma pure di una natura dilettantistica 
dei membri che, anche nell’opinione corrente di in-
fluenti studiosi del tempo29, le conferivano «dubbia 
affidabilità». In questo scenario di frizioni esiziali 
con la Soprintendenza e con il Ministero, generate 
forse anche dal forte e spesso altero carattere del 
francese, va effettivamente riconosciuto come l’in-
tervento del gruppo transalpino si distinguesse per 
l’alta professionalità e l’intensità operativa ma pure 
per l’assenza di una mirata progettualità scientifica 
dell’intervento. L’obiettivo e i risultati del lavoro 
svolto appaiono sempre concentrati sul recupero 
degli oggetti dai fondali, ma, almeno dalla lettu-
ra dei rapporti, solo in forma sporadica traspaiono 
temi e problemi di carattere storico-archeologico 
o topografico in relazione al lavoro da compiere o 
compiuto.

Oltre che con questi effettivi limiti dell’azione 
dei francesi e con la carenza di titoli istituzionali e 
accademici, il negato rinnovo delle concessioni ad 
intervenire dal 1985 potrebbe collegarsi direttamen-
te, forse addirittura in relazione di causa ed effetto, 
con altri progetti di archeologia subacquea che inte-
ressano Nora immediatamente dopo la conclusione 
dell’avventura di M. Cassien. Non è facile ricostruire 
le vicende che ebbero luogo nell’autunno e nell’in-
verno del 1984, quando maturò il definitivo attrito 
tra M. Cassien e la Soprintendenza di Cagliari. Ma 
certo è abbastanza significativo che, proprio allora, 
al forzato blocco delle attività del «dilettante» fran-
cese si accompagni in perfetta sincronia un fecondo 
contatto da parte della Soprintendenza con un ben 
più titolato gruppo di ricercatori del Department of 
the history of maritime civilization dell’Università 
di Haifa in Israele. Su questa nuova iniziativa siamo 
informati quasi esclusivamente grazie ad un ricco 
epistolario conservato in Archivio che illustra i con-

28   Vedi per esempio la lettera del 10 luglio 1978 (prot. 
1978/1853) in cui F. Barreca, nel trasmettere la prima richie-
sta di intervento di M. Cassien, formula osservazioni piuttosto 
critiche sull’esperienza e sulla scientificità del gruppo francese: 
«Il gruppo non è guidato né comprende archeologi, ma solo 
dilettanti, sia pure appassionati, e quindi non sembra offrire le 
necessarie garanzie di scientificità richieste».
29   Vedi per esempio uno sferzante intervento di G. Lilliu (Lil-
liu 1982) che definisce il gruppo di M. Cassien «un’impresa 
straniera di dubbia affidabilità».

ricognizioni di topografia subacquea e meno incisi-
ve sul piano dell’affidabilità dei dati, le attività di 
M. Cassien vennero infatti a «scoprire» un mondo 
sottomarino di Nora che ha poi rappresentato un’e-
redità e un punto di riferimento per gli studiosi che 
dopo di lui si occuparono della città sommersa. 

In effetti seguendo da vicino i fatti che portaro-
no a concludersi la vicenda di M. Cassien sembra-
no proprio emergere strette relazioni di essa con gli 
sviluppi posteriori delle ricerche subacquee a Nora 
sia in termini di stimoli scientifici prodotti sia in ter-
mini di gestione amministrativa e di regolamenta-
zione delle stesse da parte della Soprintendenza di 
Cagliari.

Una delle ragioni addotte dalla Soprintendenza 
di Cagliari nel 1985 per negare a M. Cassien la pro-
secuzione delle indagini, nonostante gli elogi per 
le stesse espressi da F. Barreca27, risulta essere la 

27   Così F. Barreca: «È auspicio di tutti che questa collabora-
zione, visti i proficui frutti sinora offerti alla scienza, prosegua 
in futuro, con piena soddisfazione di tutti gli studiosi interessati 
all’impresa» (Barreca 1985, p. 89).

Fig. 12. ASBACO. La lettera di trasmissione delle richieste di 
intervento di M. Cassien inoltrata dalla Soprintendenza di Ca-
gliari al Ministero nel luglio 1978.
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bacquee a Nora per il 198533 (fig. 13); ma già nel 
corso dell’inverno le relazioni tra il Soprintendente 
e il docente israeliano si erano fatte vive e personali, 
tanto che venne programmato (e realizzato a spese 
del gruppo di Linder) un viaggio di studio e turismo 
archeologico in Israele dello stesso Soprintendente 
(con moglie) per la primavera del 198534.

La calda accoglienza della Soprintendenza ver-
so questi nuovi protagonisti della ricerca originava 
forse anche dai comuni interessi verso le antiche 
popolazioni medio orientali e la loro presenza in 
terra sarda, ma si staglia netta sulle contemporanee 
rigide opposizioni alla prosecuzione delle attività di 
Cassien, tanto da lasciar almeno intuire una possi-
bile decisione di far cessare le ormai già prolunga-
te esperienze dei «raccoglitori» francesi per aprire 
il campo a prestigiose istituzioni internazionali in 
grado di offrire anche a beneficio della stessa So-
printendenza - almeno negli auspici - un programma 
scientifico, una credibilità e risorse di più elevato 
spessore. Questi auspici rimasero però in gran parte, 
come si vedrà, speranze.

In questo possibile scenario di avvicendamenti 

33   Lettera del 12 novembre 1984 (prot. 1984/4543).
34   Lettera dell’8 marzo 1985 (prot. 1985/1221).

tatti e, di riflesso, le attività della nuova Missione 
internazionale guidata dal prof. Elisha Linder30 e 
supportata in varie forme da altri prestigiosi atenei e 
fondazioni americani come l’Harvard Semitic Mu-
seum31 e il MIT di Boston32.

Apprendiamo così che nel novembre del 1984 
l’Università di Haifa, già intervenuta a Tharros 
nello stesso anno, propose a F. Barreca, allora So-
printendente a Cagliari, di avviare prospezioni su-

30   Elisha Linder, fu uno dei padri fondatori dell’archeologia 
marittima in Israele e senior lecturer all’Università di Haifa. 
Linder fu responsabile della costituzione dell’Association for 
Underwater Research in Israel, come pure del Leon Recanati 
Institute for Maritime Studies e del Department of Maritime Ci-
vilizations at the University of Haifa. Diresse scavi e ricerche 
presso tutti i principali siti archeologici sottomarini del territo-
rio israeliano - Acre, Atlit, Caesarea, Ashdod, Shavei Tzion and 
the Coral Reef - come pure presso alcuni al di fuori del paese 
natale.
31   Per Harvard partecipò F. M. Cross, archeologo ed epigrafi-
sta (Hancock Professor of Hebrew and Other Oriental Langua-
ges ad Harvard) cui si deve l’importante e noto contributo su 
uno dei frammenti epigrafici fenici più antichi della Sardegna e 
proveniente da Nora (Cross 1987).
32   In rappresentanza del MIT di Boston operò H. Edgerton con 
l’utilizzo del Sonar.

Fig. 13. ASBACO. La richiesta di studio delle aree subacquee di Nora avanzata da E. Linder al Soprintendente F. Barreca nel novembre 
1984. I coordinatori della Missione sono lo stesso E. Linder, H. Edgerton del M.I.T. e F. M. Cross di Harvard.
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e di difficili decisioni da parte degli organi ministe-
riali non sono del tutto facili da capire nemmeno le 
ragioni che portarono in Sardegna il gruppo israelo-
americano.

Va riconosciuto che l’intervento dell’Università 
di Haifa, accuratamente programmato, si basava su 
ben definite e dichiarate problematiche storiche, che 
davano forma ad un reale progetto di ricerca scienti-
fica35 e che avevano forse lontane radici nella ricer-
ca delle identità e delle vicende storiche delle po-
polazioni ebraiche. E. Linder chiarisce infatti a più 
riprese un interesse generale verso la ricostruzione 
della diaspora fenicia in Occidente con riferimento 
all’isola di Sardegna e ai suoi due siti principali di 
Tharros e di Nora, ma è assai probabile che l’inte-
resse verso Nora maturò anche per il richiamo eser-
citato sul collega epigrafista semitico F. M. Cross di 
Harvard dalle note iscrizioni norensi da lui stesso 
considerate i primi documenti scritti dell’Occidente 
fenicio36. È però probabile che E. Linder, attivo a 

35   Il Progetto, denominato The Sardinian Coastal Study 
Project. In quest of the early phoenician Settlements, era for-
temente sostenuto dalla Soprintendenza per le province di Ca-
gliari e Oristano che proprio per dare voce alle prime ricerche 
condotte da E. Linder pubblicò il primo volume dei Quaderni. 
Tale edizione si apriva con un’Introduzione del Soprintendente 
F. Barreca dedicata espressamente ai porti fenici e punici della 
Sardegna.
36   Vedi gli studi sui frammenti di stele iscritti da Nora in Cross 
1974 e Cross 1987.

Tharros dal settembre 198437, sia stato stimolato a 
rivolgersi a Nora alla fine dello stesso anno anche 
sulla base delle fruttuose ed estese ricerche che il 
collega M. Cassien conduceva a Pula da anni e dei 
cui esiti venne certamente a conoscenza in varie for-
me.

Nel caso norense la ricerca venne mirata su due 
chiari obiettivi, costituiti rispettivamente dalla ri-
costruzione del sistema portuale e di navigazione e 
dalla definizione dell’originaria morfologia del sito, 
la cui natura di isola o di penisola in età storica ven-
ne discussa e sottoposta a verifiche.

Non si può peraltro negare che alle alte premesse 
che accompagnavano la Missione di Haifa non fe-
cero seguito risultati particolarmente degni di nota, 
così da far emergere ancora una volta, per contrasto, 
l’esperienza forse poco «raffinata» sul piano delle 
forme e dei titoli accademici, ma assai efficace sul 
piano operativo, che aveva precedentemente messo 
in campo da M. Cassien.

E. Linder operò in effetti a Nora per periodi mol-
to limitati: dal 21 agosto al 3 settembre nel 1985 
e dal 1 al 7 agosto nel 1986, stabilendo la propria 
sede operativa nei locali adiacenti alla chiesa di 
Sant’Efisio. Non si riesce invece ad evincere dalle 
corrispondenze conservate il periodo delle attività 

37   I risultati delle attività svolte a Tharros tramite uno «scanda-
glio da melma» (sub-bottom profiler) nel 1984 sono presentati 
in Linder, Edgerton 1986 e in Linder 1987. Alcune informa-
zioni sono riprese da Spanu, Zucca 2011, p. 20.

Fig. 14. ASBACO. Pianta delle strutture poste lungo il litorale orientale della penisola. Il rilievo venne eseguito dai tecnici della So-
printendenza nell’ambito delle attività della Missione guidata da E. Linder.
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sul campo del 1987 e del 1988, che pure dovettero 
aver luogo38. L’aspetto in assoluto più problematico 
di queste ricerche è costituito dall’assenza – alme-
no per quanto noto a chi scrive – di relazioni sulle 
ricerche svolte in questi anni, la cui sequenza e arti-
colazione traspaiono in maniera del tutto nebulosa e 
insoddisfacente delle lettere che E. Linder scambiò 
con i Soprintendenti di Cagliari. Si apprende così 
che nel corso del 1985 vennero eseguiti rilievi con 
side-scan sonar nell’area della «Cala» (orientale 

38   L’autorizzazione del Ministero per i Beni Culturali e Am-
bientali è la numero 6163 del 28 giugno 1986. Le ricerche 
vennero supportate in parte dal Comune di Pula e ottennero le 
necessarie autorizzazioni o collaborazioni da parte della Capi-
taneria di Porto, della Marina militare e dal Comando dei Cara-
binieri, come emerge dalla fitta corrispondenza tra questi sog-
getti e la Soprintendenza di Cagliari, che curava i rapporti tra il 
team dell’Università di Haifa e le autorità locali.

?) e nella «Laguna» per cercare di comprendere se 
Nora fosse in età fenicia conformata come un’isola 
o come una penisola; la mancanza di risultati deci-
sivi derivati da questa strategia operativa portò nel 
giugno 1986 ad avanzare richiesta di eseguire, sul 
punto della strozzatura dell’istmo, alcune trincee 
trasversali di scavo con mezzi meccanici sotto il di-
retto controllo degli ispettori della Soprintendenza 
(P. Bernardini). Non è dato sapere se esse siano state 
effettivamente eseguite.

Per l’anno successivo, mentre sulla scena caglia-
ritana era comparso con funzioni di Soprintendente 
V. Santoni, furono quindi avanzate nuove richieste 
per l’effettuazione di prospezioni subacquee nei 
bassi fondali di Tharros e di Nora entro una fascia 
di 200 metri dalla costa e per l’esecuzione di «sca-
vi sottomarini di strutture appartenenti all’antico 
impianto portuale». Ma un più ampio program-

Fig. 15. ASBACO. Pianta delle strutture del quartiere occidentale della città. Si notano una delle strade urbane, l’area delle Terme a 
mare e le strutture semi-sommerse della basilica cristiana. Il rilievo venne eseguito dai tecnici della Soprintendenza nell’ambito delle 
attività della Missione guidata da E. Linder.
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ma venne inviato a Cagliari nel dicembre 198639 
con l’illustrazione del piano operativo per il 1987 
a Tharros e a Nora. Si propose allora nuovamente 
l’esecuzione di trincee di scavo nell’istmo per ve-
rificare il problema dell’assetto ad isola di Nora e 
si prospettò un piano operativo di largo respiro e 
di ampia partecipazione inter-istituzionale, che ve-
deva integrarsi dirigenti della ricerca (F. M. Cross, 
E. Linder, F. Barreca, R. Zucca, P. Bernardini) ad 
assistenti (geologi, disegnatori, architetto, fotografi) 
con l’ausilio di attrezzature (imbarcazione, materia-
le da immersione, materiale da scavo) per un esteso 
cronoprogramma (giugno-settembre 1987); nel do-
cumento è pure specificato il sostanzioso budget di 
22.000 dollari derivato da donazioni della Famiglia 
Scheuer e da fondi di ricerca dei docenti F. M. Cross 
e E. Linder.

A fronte di questi magniloquenti piani operativi, 
gli unici intervento sul campo di cui si ha memoria 
sembrano essere state alcune attività di rilievo ar-
cheologico condotte nel 1985 lungo il litorale orien-
tale della penisola (presso Su Gunventeddu e pres-
so l’area degli scavi) e lungo il litorale occidentale 
(area antistante le Terme a mare e il moderno por-
ticciolo) grazie al supporto dei geometri A. Doria 
e P. Mereu della Soprintendenza. Di tali operazio-
ni topografiche resta traccia solo in alcune piante, 
conservate presso l’Archivio della Soprintendenza 
su supporto cartaceo40, che riproducono, rispettiva-

39   Lettera dell’11 dicembre 1986 (prot. 1987/140).
40   Soprintendenza per i Beni Archeologici per le province di 

mente, un’opera muraria in grandi blocchi (ancora 
visibile) estesa tra il limite meridionale della spiag-
gia di S. Efisio e lo sperone roccioso (fig. 14), dove 
emergono le prime tombe a camera della necropoli 
punica41, e l’area occidentale della città con un trat-
to di strada urbana e la basilica cristiana (fig. 15). 
Nessun documento scritto, edito o inedito, venne ad 
accompagnare questi progetti e questi interventi di 
rilievo eseguiti a Nora.

Poco altro si sa delle vicende seguenti di questa 
Missione congiunta israeliana e americana. Da una 
lettera del giugno 1988 apprendiamo però che an-
cora per quest’anno venne manifestata l’intenzione 
di proseguire il lavoro, tanto che E. Linder espres-
se a V. Santoni l’intenzione di svolgere immersioni 
a Nora per verificare le dimensioni dei blocchi di 
arenaria dei ruderi sommersi «della struttura por-
tuale». La richiesta venne autorizzata, ma della 
sua traduzione in pratica e degli eventuali risultati 
nulla è dato sapere. Con il 1988 la documentazione 
d’Archivio sembra esaurirsi e nessuna azione venne 
più messa in atto dal gruppo israeliano. Il bilancio 
di questa esperienza, che aveva seguito e probabil-
mente interrotto la proficua stagione delle ricerche 
di M. Cassien, non può non apparire fallimentare in 
considerazione della totale assenza di relazioni edite 
e inedite da essa prodotte o almeno rese disponibili.

3.4 Gli studi recenti. L’analisi del sistema por-
tuale e la tutela

Questa eclissi silenziosa del gruppo di ricerca 
guidato da E. Linder segna di fatto la fine di una fase 
importante della storia degli studi in cui erano stati 
progettati e realizzati, pur con esiti diversi, progetti 
di ricerca sistematici per la ricognizione e lo studio 
delle aree marittime di Nora42.

Cagliari e Oristano, Archivio disegni, nn. 56-57. Sono stati 
recuperati un Quadro d’unione alla scala 1:25.000, che indica 
i cinque punti di intervento, una pianta relativa al «punto 4» 
(muro sommerso lungo l’arenile orientale) in scala 1:200 e una 
carta relativa al «punto 1» (strada occidentale e basilica cristia-
na) in scala 1:200 con sezione in scala 1:100.
41   Nell’ambito del Progetto Noramar, in corso di esecuzione, 
tale struttura è stata oggetto di un rilievo integrale (maggio 
2012) e si è rivelata essere la base di una probabile opera di so-
struzione e terrazzamento del versante roccioso della penisola 
volto a supportare una serie di edifici di cui resta traccia solo nei 
fondi delle numerose cisterne per l’acqua qui presenti.
42   Trascurabili e ben poco noti sono i sopralluoghi condotti a 
sud dell’isolotto del Coltellazzo nel 2001 dal gruppo DEGUWA 
di Barbara Ditze, Fiorella e Mario Galasso, Hanz Günter Mar-
tin, Jürgen Nickel, Wolfgang Schultheis e Heidi Soboll sulle 
tracce delle ricognizioni di W. Weyand. Di essi riferisce solo 
Winterstein 2001, p. 153 nota 8.

Fig. 16. Rilievo batimetrico dell’area della Cala di Nora, dive-
nuta Peschiera nel 1957. È visibile, quasi al centro, la profonda 
depressione (in grigio più chiaro) di possibile origine antropica 
(Idrogeotop, Cagliari).
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A seguire, dagli anni Novanta del secolo scor-
so in poi, le ricerche hanno assunto caratteri meno 
strutturati e diversi per finalità, sebbene di ancora 
rilevante valore.

Ne è un esempio l’articolata sintesi che propone 
sullo scorcio del secolo scorso S. Finocchi, avva-
lendosi di tutti gli studi precedenti e di nuove di-
rette personali ricognizioni delle aree costiere del 
promontorio, ma anche di pur parziali indagini su-
bacquee nell’area della Cala occidentale di Nora43. 
Lo studioso produce così un ricco contributo volto a 
discutere i caratteri morfologici e funzionali di tutti 
gli spazi costieri e marittimi della città antica, con-
centrando però l’attenzione sulle particolari presen-
ze strutturali segnalate nella cala di Libeccio e sui 
connotati fisici della profonda insenatura divenuta 
Peschiera nel 1957. Qui, sulla scia di quanto notato 
da P. Bartoloni nel 1979 e delle prospezioni terri-
toriali44, viene convincentemente ipotizzata la pre-
senza della più importante sede portuale della città 

43   Finocchi 1999, in particolare pp. 180-191.
44   Grazie alla ricognizione del territorio era stato possibile os-
servare la presenza importante di alcuni siti disposti attorno alla 
Peschiera e dotati di probabile funzione produttiva-commercia-
le: vedi Finocchi 1999, pp. 172-180.

e viene per la prima volta ripresa l’idea, che già era 
stata di M. Cassien45, sulla possibile esistenza di un 
bacino artificiale assimilabile ai cothon di tradizio-
ne punica (fig. 16). Né mancano accenni e riflessio-
ni importanti rivolti al problema della crescita del 
livello marino dall’antichità ad oggi e al conseguen-
te collasso delle realtà architettoniche nelle fasce 
litoranee del quadro urbano.

Se si eccettua questo importante intervento, 
dalla fine degli anni Ottanta del secolo scorso ad 
oggi le attività della nuova Missione archeologica 
inter-ateneo, come detto in apertura, sono venute a 
concentrarsi prevalentemente sullo spazio ampio e 
promettente della terraferma, rivolgendo un’atten-
zione meno intensa verso gli spazi marini. Su di essi 
ha iniziato invece a svolgere una proficua e attenta 
attività la Soprintendenza archeologica di Cagliari 
con primarie finalità di tutela e di controllo del pa-
trimonio sommerso, quotidianamente minacciato da 
illegali raccolte di manufatti che già svariate volte 
erano state segnalate già dai tempi di M. Cassien. 

45   Cassien 1982-84, p. 11: «… l’eventuale insabbiamento 
dell’entrata di un «cothon» (bacino idrico utilizzato all’interno 
dei porti fenici) che potrebbe essere situato nell’attuale riserva 
di pesca».

Fig. 17. Carta archeologica del mare di Nora realizzata dal Servizio subacqueo della Soprintendenza per i Beni Archeologici (Solinas, 
Sanna 2006).
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di indagini sempre più raffinate48, siano elementi in-
dispensabili per la comprensione dell’assetto antico 
dell’abitato e in particolare proprio dei suoi spazi 
litoranei. Questi interessi si sono però via via estesi 
e combinati, in forma complementare, con ricerche 
dedicate specificatamente all’analisi dei caratteri 
geologici dei fondali marini antistanti la penisola e 
soprattutto delle complesse dinamiche locali e re-
gionali di variazioni in crescita del livello marino. 
Da queste indagini, condotte da gruppi di ricerca 
interdisciplinari, sono derivate fondamentali va-
lutazioni sulle modifiche intervenute nel rapporto 
topografico-spaziale tra terre emerse e sommerse49; 
questi risultati, per molti versi sorprendenti sull’o-
riginaria dimensione ed articolazione della penisola 
della città in relazione al mare, stanno stimolando 
nuove ampie riflessioni sulle funzionalità dei diver-

si settori di spazi marittimi circostanti l’area di terra 
emersa e sulle funzioni delle strutture oggi collocate 
tra terra e mare.

Vi è da notare che questi numerosi studi sono 
fino ad oggi derivati da ricognizioni mirate a singoli 
settori della penisola o sono stati il frutto di indagini 
a carattere solo occasionale e non sistematico; essi 
hanno perciò prodotto esiti generalmente apprez-

48   Su questo campo si sono mossi ad esempio: Di Gregorio, 
Floris, Matta, Tronchetti 2005-06; Di Gregorio, Floris, 
Matta 2000; Di Gregorio, Floris, Matta, Roppa 2009b.
49   Su questo vedi la serie importante di studi di: Melis 2000; 
Melis 2002; Antonioli et alii 2007; Bonetto, Ghiotto, Rop-
pa 2008; Roppa 2009b; Tabaglio 2010-2011; Antonioli, Orrù, 
Porqueddu, Solinas 2012.

A più riprese e con diversa intensità le immersioni 
e i recuperi di I. Sanna e della sua équipe hanno 
riguardato sia i già noti giacimenti sommersi pres-
so l’isolotto del Coltellazzo sia le aree della cala di 
Libeccio e delle sue strutture sommerse, sia ancora 
l’area della Peschiera, contribuendo a meglio defini-
re le aree di maggiore densità di presenze sommerse 
e le vocazioni funzionali di ciascun settore di mare46 
(fig. 17).

3.5 Gli sviluppi contemporanei. Gli studi sulle 
variazioni della linea di costa e il rischio idroge-
ologico

Nel corso dell’ultimo decennio, fino al presente 
lavoro, si è assistito all’affievolirsi di un interesse 
specifico verso le presenze subacquee e verso le 
forme d’uso degli spazi marini47 e ad una parallela 

quanto utile crescita verso problematiche di carat-
tere geo-archeologico che coinvolgono la relazione 
tra la terraferma e il mare.

In generale infatti è recentemente emersa un’at-
tenzione specifica per il rapporto tra l’assetto inse-
diativo antico e i caratteri geologici e geomorfologi-
ci del più ampio territorio di Pula e del più ristretto 
ambito del promontorio sede della città antica; si è 
così cominciato a comprendere e a valutare come i 
tratti ambientali del capo di Pula, divenuti oggetto 

46   Per queste attività sono fondamentali i due contributi di So-
linas, Sanna 2006 e di Sanna, Del Vais c.s.
47   Un’eccezione è costituita dal breve e compilativo cenno ai 
porti della Sardegna contenuto in Zucca 2005. 

Fig. 18. Sezione ricostruttiva del litorale e del fondale marino presso il settore occidentale della penisola di Nora (area della Basilica 
cristiana). Questo ed altri profili geomorfologici e architettonici sono stati realizzati nell’ambito del piano di monitoraggio delle pre-
senze archeologiche lungo la penisola della città antica promosso dal Comune di Pula per la mitigazione del rischio idrogeologico.  
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pure del tutto evidente come le attività di M. Cas-
sien, di cui in questa sede si fornisce una completa 
revisione, costituiscano di gran lunga l’episodio di 
impegno più assiduo e fecondo, per lo meno per lo 
studio della dispersione in mare dei reperti da re-
litti di navi, tema decisivo per ricostruire la storia 
del traffico marittimo attorno ad una città che del-
la vocazione marinara fece la sua ragion d’essere. 
Nel campo delle ricerche subacquee l’esperienza 
del gruppo di M. Cassien appare per questo deci-
samente unica e insuperata, così da rivestire un va-
lore assoluto nel quadro della ricerca archeologica 
a Nora e da meritare la sua riemersione dall’oblio 
degli archivi, la rivisitazione critica dei risultati e la 
diffusione di tutto il materiale documentario presso 
la comunità scientifica.

Ragionando tra passato, presente e futuro del-
la ricerca sul mare di Nora sarà utile notare come 
dopo le imprese di M. Cassien e i poco concreti 
esperimenti degli israeliani di E. Linder, negli ulti-
mi trent’anni lo spazio marino della città antica ha 
visto solo la pur meritoria opera di tutela della So-
printendenza, ma nessun progetto mirato e organico 
di ricerca, così da far sorgere spontaneo un duplice 
proposito per il futuro: da un lato sembra indispen-
sabile ripartire dagli studi pregressi per tornare ad 
«affrontare il mare» e progredire nella comprensio-
ne della configurazione degli spazi marini, mutata 
profondamente per ragioni geologiche, e nella lettu-
ra del loro uso in antico.

Come già anticipato, proprio per soddisfare que-
sta esigenza di più profonda conoscenza, è nato 
nel 2010 il Progetto Noramar (fig. 19), nel cui più 
ampio alveo si inserisce la revisione del materiale 
di M. Cassien che qui si presenta. Questo Proget-
to, attualmente in corso di pieno svolgimento con il 
sostegno della Soprintendenza archeologica di Ca-
gliari52, mira a riprendere in considerazione in forma 

52   Vedi Bonetto, Falezza, Bertelli, Ebner 2012 e Bonetto 
et alii c.s.

zabili, ma talvolta pure discutibili per una modesta 
conoscenza complessiva dell’ancora poco studiato 
contesto archeologico delle aree liminali dello spa-
zio urbano.

Questo filone di indagini sulle relazioni tra ter-
ra e mare ha anche spontaneamente generato negli 
anni scorsi importanti valutazioni sul tema della 
progressiva ingressione del mare in aree un tempo 
emerse e sul conseguente deleterio effetto di ero-
sione prodotto sulle realtà architettoniche costiere, 
sempre più minacciate per l’opera di progressivo 
loro scalzamento prodotto dall’avanzare della li-
nea di costa50 (fig. 18). Una delle finalità primarie 
di queste ricerche è così costituito dichiaratamente 
dalla individuazione delle migliori soluzioni per la 
mitigazione del rischio idrogeologico e per la salva-
guardia del patrimonio archeologico costiero. 

3.6 Dal passato al futuro. La ricerca e la va-
lorizzazione

Questi più recenti studi chiudono il percorso sto-
riografico sulle passate esperienze di ricerca rivolte 
al mare di Nora e avviatesi a partire dalla riscoperta 
recente della città negli anni Cinquanta del XX Se-
colo.

Crediamo sia risultato evidente come da allora 
ad oggi, pur con brevi pause, tali progetti si siano 
susseguiti con apprezzabili regolarità ed entusia-
smo, derivati dall’impegno quasi esclusivo di grup-
pi di ricerca stranieri (inglesi, tedeschi, americani, 
israeliani, francesi, norvegesi) in un quadro di op-
posto disinteresse costante dei ricercatori italiani 
per lo spazio marittimo di Nora, nonostante il ruo-
lo non secondario giocato dalla Sardegna fin dalla 
fine degli anni Cinquanta per le sperimentazioni nel 
campo dell’archeologia subacquea51.

Ma la di là di questa osservazione sull’impegno 
e l’origine dei diversi gruppi di ricercatori, appare 

50   Uno studio mirato sull’erosione e il rischio ambientale è 
quello di: Di Gregorio, Pusceddu, Romoli, Serreli, Tronchet-
ti 2010. Sul problema della mitigazione del rischio ambientale 
e archeologico connesso alla crescita del livello marino è stata 
recentemente condotta un’indagine mirata da un gruppo di ri-
cerca coordinato da chi scrive per conto del Comune di Pula 
nell’ambito di un Piano di salvaguardia della linea di costa 
finanziato dalla Regione Sardegna. Il lavoro ha comportato il 
monitoraggio sistematico delle presenze archeologiche note e 
non ancora rilevate delle aree costiere occidentale, meridionale 
e orientale, la valutazione dello stato di rischio di ciascun com-
plesso archeologico e la ricostruzione della linea di costa antica 
(Bonetto et alii c.s.).
51   Vedi su questo l’importante contributo di Spanu 2012 che 
ricostruisce una parte della storia dell’archeologia subacquea in 
Sardegna e il ruolo tenuto dall’isola nei primi tentativi di speri-
mentazione innovative nello specifico campo delle ricerche.

Fig. 19. Il gruppo misto Soprintendenza/Università al termine 
di una ricognizione subacquea (settembre 2012)
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comparata tutti i dati di natura geologica, geomor-
fologica e archeologica che riguardano la penisola 
di Nora e i suoi edifici antichi, con il fine di giun-
gere ad una ricostruzione affidabile dell’assetto ori-
ginario antico dell’abitato in relazione al mare nel 
quadro di scenari ambientali certamente diversi da 
quelli presenti. L’obiettivo è duplice e si rivolge, da 
un lato, alla conoscenza dei veri limiti a mare della 
città antica e della loro articolazione e, dall’altro, 
alla lettura dell’articolazione funzionale delle aree 
di mare circostanti alla città (fig. 20).

Ma una seconda più ambiziosa esigenza appare 
oggi stagliarsi all’orizzonte di un percorso avviato 
con le neglette ricerche sul mare di M. Cassien e 
proseguito con il Progetto Normar: dopo aver «ri-
conquistato» il mare di Nora alla ricerca scientifi-
ca, si profila infatti l’esigenza di allargare verso di 
esso anche gli orizzonti della fruizione del Parco 
archeologico da parte di utenti che, oggi, visitano 
la città antica e percepiscono solo una parte della 
storia dell’insediamento, ma non capiscono la re-
ale articolazione degli spazi marittimi in rapporto 
all’emporio fenicio, alla colonia cartaginese e alla 
città romana. Appare per questo indispensabile ide-
are modalità nuove di fruizione dell’area archeolo-

gica, che sappiano integrare i percorsi di visita e di 
conoscenza dello spazio della terraferma con forme 
di lettura del mare circostante attraverso supporti di-
vulgativi da terra, escursioni sul mare e immersio-
ni nel mare, esposizione di reperti o altre forme di 
valorizzazione di una risorsa conoscitiva basilare53.

Nell’attesa che questa simbiosi tra ricerca e valo-
rizzazione si compia davvero nel prossimo futuro, si 
è cercato per adesso di avviare un virtuoso percorso 
gettando un primo cono di luce verso l’inesauribile 
tesoro degli Archivi statali, molto spesso dimentica-
ti da una ricerca archeologica troppo frequentemen-
te proiettata solo verso il proprio futuro e non verso 
il ricco passato della propria stessa storia.

Tra le inesauribili ricchezze che i polverosi scaf-
fali degli Archivi contengono, i documenti sulla 
ricognizioni di M. Cassien a Nora costituiscono il 
primo tassello per ricostruire e diffondere nuove 
storie dal mare per capire ancor meglio le storie dal-
la terra.

53   Per alcune riflessioni ed un esempio di proposta di valoriz-
zazione del patrimonio archeologico sommerso si veda il con-
tributo di Reinfeld, Varinlioğlu 2012 relativo ad esperienze di 
turismo archeologico sottomarino in Turchia.

Fig. 20. Carta geomorfologica e batimetrica del settore occidentale della penisola e del mare antistante. È proposta la ricostruzione 
dell’area emersa in età romana entro l’isobata di - 1,4 m. s.l.m. (livello antico di costa).



40 Jacopo Bonetto 

Riassunto: Il contributo ricostruisce la storia 
delle ricerche e degli studi condotti a Nora sugli 
spazi marini che circondano la città antica. Dopo al-
cuni sporadici interessi manifestati in merito all’e-
poca delle indagini di G. Patroni agli inizi del Nove-
cento, le prime ricognizioni sistematiche si svolsero 
dopo la metà del secolo scorso sulla scia dei risul-
tati delle scoperte di G. Pesce. Spiccano negli anni 
Sessanta le attività subacquee di un gruppo inglese, 
mentre emergono per continuità e intensità le rico-
gnizioni condotte dal gruppo francese guidato da M. 
Cassien tra il 1978 e il 1984. Meno incisivi furono 
i successivi programmi di un team israeliano attivo 
fino al 1988. Successivamente le indagini sono state 
condotte dalla Soprintendenza archeologica di Ca-
gliari e dall’Ateneo di Padova con le diverse finalità 
di tutela delle antichità, di monitoraggio del rischio 
idrogeologico e di ricostruzione dell’articolazione e 
delle funzioni dello spazio marino.

Abstract: The paper traces the history of rese-
arches and studies conducted in the marine space 
around the ancient city of Nora. After first attentions 
given to the topic from G. Patroni at the beginning 
of XX century, systematic underwater surveys be-
gan  to be carried out after the long and fruitful 
season of land excavations conducted by G. Pesce 
between 1952 and 1956. In the Sixties an english 
team surveyed a large maritime space around the 
city, but the longest and most exhaustive project 
was conducted for seven years (1978-1984) by a 
french team lead by Michel Cassien. Less impor-
tant appear the activity programs of an israeli team 
active until 1988. Afterwards, the research works 
were conducted mainly by the archaeological Su-
perintendence of Cagliari and Oristano and by the 
University of Padua with the purpose of antiquities 
safeguard from robbery, monitoring hydrogeologi-
cal risk and with the specific aim to reconstruct the 
topographical and functional relationship between 
the ancient city and the maritime space.  

Parole chiave: Sardegna; Nora; storia delle ri-
cerche; archeologia subacquea; 

Keywords: Sardinia; Nora;  history of resear-
ches; underwater archaeology.
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1. Riferimenti bibliografici per i Rapporti inediti delle ricerche di M. Cassien a Nora

Nella seguente tabella sono riportati tutti i riferimenti bibliografici utilizzati nel volume per le citazioni dei 
Rapporti inediti di Michel Cassien; in particolare sono indicati in ordine:

a) l’abbreviazione bibliografica utilizzata in tutti i contributi di questo volume;

b) il riferimento bibliografico completo;

c) il luogo di conservazione dei Rapporti inediti;

d) il rimando all’edizione anastatica in questo volume (Parte IV);

e) il rimando all’edizione in traduzione in questo volume (Parte II).

Con ASBACO si indica l’Archivio della Soprintendenza per i Beni Archeologici per le province di Cagliari 
e Oristano. Con AUNIPD si indica l’Archivio del Dipartimento dei Beni Culturali dell’Università degli Studi 
di Padova.

Abbreviazione Titolo1 Luogo

conservazione

Edizione

anastatica

Edizione

in traduzione

Cassien 1978a M. Cassien, Rapport de la prospection 
effectuée par le groupe en juillet-août 
1978 sur le site sous marine de Capo di 
Pula, Nora, Sardaigne, dattiloscritto.

ASBACO

Copia AUNIPD

M. Cassien, Il Rapporto 
del 1978, pp. 571-584.

M. Cassien, Il Rappor-
to del 1978, pp. 53-99.

Cassien 1979a M. Cassien, Rapport de prospection 
sur le site punico-romain de Nora. 
Commune de Pula. Partie -A-. Gisement 
de Coltellazzo, dattiloscritto.

ASBACO

Copia AUNIPD

M. Cassien, Il Rapporto 
del 1979, pp. 585-597.

M. Cassien, Il Rappor-
to del 1979, 101-142.

Cassien 1980 M. Cassien, Campagne des sauvetages 
1980 sur les sites sous-marins de Nora-
Pula, dattiloscritto.

ASBACO

Copia AUNIPD

M. Cassien, Il Rapporto 
del 1980, pp. 599-632.

M. Cassien, Il Rappor-
to del 1980, pp. 143-
271.

Cassien 1981a M. Cassien, Campagne de fouilles 
1981. Nora-Pula (Cagliari), Sardaigne, 
dattiloscritto.

Archivio C. Floris

Copia AUNIPD

M. Cassien, Il Rapporto 
del 1981, pp. 633-645.

M. Cassien, Il Rappor-
to del 1981, pp. 273-
316.

Cassien 1982 M. Cassien, Rapport preliminaire 
d’activité. Site sous-marin de Nora-Pula 
(Cagliari). Campagne 1982 du groupe 
franco-italien du T.C.F. Prospections 
élargies, dattiloscritto.

ASBACO

Copia AUNIPD

M. Cassien, Il Rapporto 
del 1982, pp. 647-651.

M. Cassien, Il Rappor-
to del 1982, pp. 317-
328.

Cassien 1982-
1984

M. Cassien, Rapport 82-84. Prospections 
et fouilles sous-marines. Gisement 
phénico-punique de Coltelazzo. Nora - 
Pula (Ca), Italie, dattiloscritto.

Archivio I. Sanna

ASBACO

Copia AUNIPD

M. Cassien, Il Rapporto 
del 1982-84, pp. 653-
670.

M. Cassien, Il Rap-
porto del 1982-84, pp. 
329-392.

Poplin 1980 F. Poplin, Rapport sur les ossements 
animaux des amphores puniques de 
Nora, Sardaigne (Récoltes 1978 et 1979), 
dattiloscritto.

ASBACO

Copia AUNIPD

F. Poplin, Les ossements 
animaux des amphores 
puniques de Nora, pp. 
621-626.

F. Poplin, Le ossa ani-
mali delle anfore puni-
che di Nora, pp. 226-
247.

1  I titoli dei Rapporti sono quelli riportati sulla copertina dei dattiloscritti, che non sempre sono riprodotti con esattezza nelle prime 
pagine e nei frontespizi dei Rapporti stessi.
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2. Riferimenti bibliografici per le pubblicazioni relative alle ricerche di Michel Cassien a Nora

Barreca 1986a F. Barreca, Sardegna. Pula (Cagliari), in Archeologia subacquea 3, in Bollettino d’Arte. Supplemento al 
n. 37-38, Roma 1986 (stampa 1987), pp. 213-214.

Cassien 1978d M. Cassien, Nora : un site a sauver, in Plein air, 346, 1978, pp. 18-22.
Cassien 1979b M. Cassien, Une découverte exceptionelle : la Dame de Nora, in Plein air, 356, 1979, pp. 27-31.
Cassien 1981b M. Cassien, Les deux navires naufragés de Nora, in Plein air, 369, 1981, pp. 17-21.
Grenier 1979 E. Grenier, Des nuraghes aux vandales, in Plein air, 355, 1979, pp. 30-33.
Marinval, Cassien 2001 P. Marinval, M. Cassien, Les pépins de raisin (Vitis vinifera L.) des amphores phénico-puniques de l’épave 

de Coltellazzo, Nora-Pula (Cagliari-Sardaigne, Italie), in Histoires d’Hommes. Histoires de plantes. 
Hommages au professeur Jean Erroux, sous la direction de P. Marinval, Montagnac 2001, pp. 121-130.

Poplin 2005 F. Poplin, Deux épaves (romaine et punique) transportant des conserves de viande, in Animaux, 
environnements et sociétés, sous la dir. de M.-P. Horard-Herbin et J.-D. Vigne, Paris, p. 76.

3. Riferimenti bibliografici per le pubblicazioni a tema archeologico di Michel Cassien2

Cassien 1977 M. Cassien, Deux épaves en Méditerranée, in Plein air, 334, 1977, pp. 44-45.
Cassien 1978b M. Cassien, Nouveautés : sécurité, in Plein air, 338, 1978, pp. 54-55.
Cassien 1978c M. Cassien, Fluctuat et mergitur, in Plein air, 343, 1978, pp. 19-20.

2  Per la Bibliografia di Michel Cassien su altri ambiti tematici vedi l’Appendice bibliografica nel contributo di L. Savio e A. Zara in 
questo volume (Parte I, cap. 4).
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di Studio (Sassari 16-19 dicembre 2010), III, 
a cura di M. B. Cocco, A. Gavini, A. Ibba, 
Roma, pp. 2963-2971.

Arata F. P. 2005, Opere d’arte dal mare. Testimo-
nianze archeologiche subacquee del traspor-
to e del commercio marittimo di prodotti ar-
tistici, Roma.

Baldacci P. et alii 1972, Récherches sur les 
amphores romaines, Mélanges d’archéologie 
et d’histoire, Suppléments Collection de 
l’École française de Rome, 10, Rome.
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